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hanno riscosso nulla. Se dunque noi oggi 
offr iamo ad essi un emolumento annuo in 
rend i ta pubblica, che li dispensa dai fast idi 
e dalle spese inerent i alla percezione in na-
tu ra dei f ru t t i , o almeno li dispensa dalle 
noie, dalle incertezze e dall 'a lea che ad ogni 
dir i t to di riscossione sono inerent i ; se la 
soluzione che noi vi abbiamo proposto, li-
bera i canonici dalla "fc £L S S cì di manomor ta , 
nella misura a cui le loro cifre li r endeva 
t enu t i , ed inoltre li esonera, dalla tassa 
s t raord inar ia del 30 per cento e dalla quota 
di concorso, di cui nelle leggi del 1866 e 
1867, voi vi convincerete come la cifra di 
lire 6 mila da noi assegnata, rappresen t i un 
vero benefìcio e non mer i ta di essere qua-
lificata con gli aggett ivi a cui ha creduto di 
r icorrere l 'onorevole Cornaggia. (Approva-
zioni.) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni 
ha facol tà di parlare. 

C O R N A G G I A . Signor presidente. . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cornaggia, 

t o m e le manda i a dire da un segretario della 
Presidenza, l 'art icolo 79 del* regolamento 
non mi consente di concederle di parlare, 
nuovamente . 

C O R N A G G I A . Vorrei parlare per un 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Se è per un f a t t o per-
sonale, favorisca indicarlo. 

C O R N A G G I A . Perchè il re la tore mi ha 
a t t r i bu i to la parola iniquo che io non ho 
de t t a . Ma preferisco a t t endere che abbiano 
par la to gli altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Allora r iserviamo il f a t t o 
personale. 

Onorevole Colajanni , parli pure . 
C O L A J A N N I . A dir vero, non era nelle 

mie intenzioni di par lare nella discussione 
di questa legge. Avrei desiderato, ed ho 
sperato sino al l 'u l t imo, che giuristi (e ce ne 
sono di molto valore su quest i banchi) pren-
dessero essi la parola con maggior compe-
tenza di quella che posso avere io. 

Non essendo giurista, non volendo rin-
novare discussioni di s toria e di paleografìa, 
che sono s t a t e esaur ien temente accennate 
in ques t 'Aula , e che non debbo met te re in 
dubbio , a me spero vorre te consentire so-
l amente di fare, non un discorso, ma poche 
dichiarazioni di indole generale ed essen-
z ia lmente polit ica. 

Non essendo giurista, a me ha f a t t o una 
cer ta impressione la discussione essenzial-
mente giuridica che si è f a t t a qui, a pro-
posito della quale su quest i banchi e nei 
corridoi ho sent i to da uomini di var io CO-
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lore r ipe tere che questa legge e t u t t o il 
contorno giuridico suo avrà un r i su l ta to 
essenzialmente profìcuo ai giuristi. . . 

Voci. È vero! È vero! 
C O L A J A N N I . poiché si t eme da molti , 

ed io non sono competen te a dire se questo 
t imore sia ben fonda to , si t eme che in se-
guito alla approvazione di questa legge, 
che noi dobbiamo approvare per al t r i mo-
tivi, ci sarà tale ressa di con tenden t i in-
nanzi ai t r ibuna l i che ve ramen te non sa-
ranno gli avvoca t i quelli che dovranno do-
lersi della legge vo ta ta . 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Di quale 
legge, di questa? 

C O L A J A N N I . Di quella di ieri. Io dissi 
che, non essendo giurista, mi meravigl iavo 
di t a n t i a rgomen t i giuridici, poiché col mio 
in tu i to , col mio criterio politico mi pa reva 
che t u t t e le leggi di interesse sociale e t u t t a 
la cosidet ta legislazione sociale, che ha f a t t o 
capolino da alcuni anni in questa Camera 
ed in t u t t i i Pa r l amen t i del mondo civile, 
non fossero e non siano che leggi le quali 
hanno vio la to dei dir i t t i acquisit i , dei di-
r i t t i personali , individuali . So che quando 
abb iamo f a t t a , per esempio, la legge sulle 
ore di lavoro o quella per l ' e tà dei fan-
ciulli nelle fabbr iche si sono violati dei di-
r i t t i acquisi t i , personali , individual i , che 
n a t u r a l m e n t e noi per mot ivi superior i ab-
biamo vo lu to violare. 

Un ' a l t r a mia sorpresa nella precedente 
discussione f u il sentir dare u n ' i m p o r t a n z a 
ve ramen te s t raord inar ia alle sentenze della 
m a g i s t r a t u r a : ma di quale m a g i s t r a t u r a ? 
Si debbono lodare solamente le sentenze 
dei m a g i s t r a t i quando queste ci f anno co-
modo e si debbono forse- bias imare quando 
ci riescono invise ed ostiche 1? Ora il caso è 
questo. L 'onorevole re la tore De Luca vi ha 
già r i co rda to che ci 'sono s ta te delle sen-
tenze, p rec i samen te in Sicilia, le quali sono 
a p p u n t o in contradiz ione con le sentenze 
della mag i s t r a tu ra del Governo che doveva 
essere r i p a r a t o r e (io non ci credo). (Com-
menti). 

Così è: i n f a t t o di decime, c o m e d i t a n t i 
a l t r i a rgomen t i , la mag i s t r a tu ra - i t a l i ana ha 
segnato un passo indietro di f r o n t e alla 
m a g i s t r a t u r a borbonica. 

A P R I L E . È verissimo! 
C O L A J A N N I . Alla vigilia della rivolu-

zione del 1.860 e prec isamente nel '59 si è 
d a t a in Sicilia u n a sentenza che era perfe t -
t a m e n t e confo rme allo spiri to dei t empi , a 
quello spiri to di cui noi and iamo orgogliosi 
e che vo r r emmo vedere t r ionfare sempre 


